
San Raimondo, nacque nella Catalogna l'anno 
1204 da nobile famiglia. Suo padre, dopo avergli 
per qualche tempo permesso di attendere agli 
studi, all'improvviso lo mandò a lavorare i campi. 
Raimondo approfittò di questa solitudine per 
impiegare maggior tempo nell'orazione e per 
meditare le verità della fede. Ottenne l’abito 
religioso per mano di San Pietro Nolasco.

La quinta edizione dell’ormai tradizio-
nale rassegna di appuntamenti di Se rE-
state a Ravina, coordinata dalla Pro Lo-
co ma che ha visto coinvolte numerose 
altre associazioni locali, si è chiusa con 
un nuovo e grande successo. Nelle otto 
serate che hanno scandito i mercoledì 
da inizio luglio allo scorso 27 agosto, 
eccezion fatta per la pausa di ferrago-
sto,  hanno  partecipato  complessiva-
mente oltre un migliaio di persone, più 
di cento a serata con picchi di duecen-
to o  addirittura trecento  ospiti  negli  
eventi  più coinvolgenti.  Un riscontro 
che ha sorpreso tanto la Pro Loco pre-
sieduta da Laura Curti quanto le altre 
realtà del territorio – Avis Ravina e Ro-
magnano, Alpini, Sat, Erre, il circolo l’Al-
lergia, il coro Stella del Cornet e la socie-
tà Ravinense – che ancora una volta 
hanno  saputo  creare  una  proposta  
adatta a tutti, dalle coppie alle famiglie, 
dai giovani agli anziani tra concerti e 
spettacoli culturali o musicali. 
«Siamo rimasti davvero sorpresi dalla 
quantità di persone che hanno deciso 
di prendere parte ai singoli eventi i qua-
li, fortunatamente, si sono potuti svol-
gere in quasi tutti i casi con il bel tempo 
e solo in un paio di occasioni è stato 
necessario un cambio di location – ha 

spiegato la segreteria dell’associazione 
organizzatrice, Sonia Marconi – Tutte 
le associazioni partecipanti hanno mes-
so in campo qualcosa di  particolare,  
dai temi sociali a quelli sportivi, dalla 

passione per la montagna alla presenta-
zione di libri. L’iniziativa nel suo com-
plesso ha fatto grandi passi avanti ri-
spetto alla prima edizione: in quel caso 
infatti le proposte sulle diverse serate 

erano arrivate direttamente da noi, ma 
già dal secondo anno ogni associazione 
ha iniziato a ragionare in autonomia, 
organizzando  eventi  coinvolgenti  e
sempre molto partecipati. È bello vede-
re una simile sinergia e collaborazione 
tra le realtà locali ed ora guardiamo il 
futuro con ottimismo e con la voglia di 
proporre ancora qualcosa di nuovo». 

Sebbene infatti manchino ancora do-
dici mesi,  i  ragionamenti  sono già in 
corso. E non è escluso che, proprio a 
partire dalla prossima edizione, Se rE-
state a Ravina possa presentare alcune 
novità. Per esempio l’idea sarebbe quel-
la di strutturare la rassegna di eventi 
tra metà giugno e metà settembre per 
coinvolgere così tutte le associazioni 
locali, considerato che qualcuna anco-
ra non ha preso parte con un proprio 
appuntamento.  Ma  gli  organizzatori  
stanno anche ragionando su spazi dedi-
cati ai più piccoli, dai truccabimbi alla 
baby dance,  passando per  il  cinema 
all’aperto. Riflessioni che, se dovesse-
ro trovare concretezza, garantirebbero 
non solo un maggior numero di eventi 
ma anche il coinvolgimento di tutte le 
fasce d’età e sicuramente un diverti-
mento crescente durante tutti  i  mesi 
della manifestazione.  N.Mas.

Auguri anche a 
Andrea, 
Aidano e 
Aristide 

E domani a
Egidio e 
Giosuè

Il Santo del giorno

È in discussione in commissione urbanistica 
la proposta di realizzare una struttura, ma 
la consigliera Bortolotti contesta l’ipotesi

L’ampliamento del maneggio a 
Montevaccino? L’ennesimo sfre-
gio alle regole. La valutazione 
che la consigliera comunale di 
Onda, Rifondazione Comunista 
e Movimento 5 stelle Giulia Bor-
tolotti dà dell’operazione è sen-
za appello: «Rilasciare deroghe 
di questa entità equivale a strac-
ciare  ogni  norma  urbanistica  
esistente e, ancora una volta, si 
evidenzia l’enorme disparità di 
trattamento, quando al cittadi-
no comune vengono invece ne-
gate le stesse possibilità, maga-
ri nel caso di minimi interventi 
in contrasto col Prg. Se la legge 
esiste deve essere  uguale  per  
tutti».

Il dossier è fermo dalla passa-
ta consiliatura in commissione 
urbanistica, che deve fare una 
prima  analisi,  fermo restando  
che la scelta definitiva, in mate-
ria di  deroga al Prg,  spetta al  
consiglio comunale. Ma per ca-
pire serve qualche passo indie-
tro.

A chiedere di poter realizzare 
un ampliamento è una struttura 
dove ha ora sede l’attività del 
Gsd Equitazione Trento. La com-
missione è stata in sopralluogo, 
per avere un’idea degli spazi di 
cui si parla, l’iter è ancora in cor-
so.  Ma  sente  odore  di  regole  
non rispettate la consigliera Bor-
tolotti. Perché quella è un’area 
agricola  di  pregio,  ricorda  la  
consigliera, che riporta le paro-
le della sottocommissione della 
Provincia che indica quella co-
me un’area in cui «il contesto è 
particolarmente  significativo  
sotto il profilo paesaggistico am-
bientale per la sua sostanziale 

integrità morfologica e figurati-
va». Ecco perché osserva Borto-
lotti, lì nulla si potrebbe fare: «In 
questa tipologia di aree le leggi 
vigenti non permettono in nes-
sun modo la realizzazione di ma-
neggi, nemmeno tramite dero-
ga. Le deroghe sono possibili so-
lo per le aziende agricole, e sot-
to questa forma infatti viene ri-
chiesta la deroga, indicando il 
maneggio come una attività in 
collaborazione con un gruppo 
sportivo.  Si  rileva  quindi  una  
certa confusione: la deroga è ri-
chiesta come attività agricola, 
però già si esplicita che lì verrà 
fatta  anche  un’attività  per  la  
quale comunque non è prevista 
la deroga». 

Bortolotti entra nel dettaglio 
del progetto: «Per uso agricolo 
(non per un maneggio) servireb-
bero 6 ettari di terreno contro i 
circa 10.000 metri  quadrati  di  
cui è costituita la proprietà. Inol-
tre la richiesta è quella di poter 
edificare  coperture  per  circa  
2500  m  quadrati,  ovvero  un  
quarto  della  proprietà  stessa,  
mentre, a detta dei tecnici pro-
ponenti stessi, la superficie co-
perta legittima dovrebbe essere 
20 volte inferiore (128 mq cir-
ca).  Verrebbe  quindi  coperto  
un quarto del terreno agricolo 
di  pregio,  terreno  inserito  in  
un’area ad oggi ancora preserva-
ta. Che l’amministrazione sia in-
tenzionata a concedere questo 
beneficio è chiaro, anche veden-
do come siano stati già concessi 
permessi provvisori per “opere 
precarie” che di precario hanno 
solo il fatto di essere in attesa di 
essere regolarizzate».

«Una deroga per il maneggio?
L’ennesimo sfregio alle regole»

“Se rEstate”, si pensa di iniziare a giugno

La struttura 
provvisoria che 
a Montevaccino 
viene utilizzata 
come 
maneggio, che 
ora ha chiesto 
di potersi 
ampliare, 
in deroga al Prg: 
la commissione 
dovrà valutare, 
Bortolotti 
contesta 

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia S. Lorenzo
Piazza G. Cantore, 1 0461/823529

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia Cognola
P.zza dell'Argentario, 10 0461/984722

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara 0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 116117

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti 821000
Autostrada A22 9800857

«Quella è area agricola di pregio, si può 
costruire solo in aziende agricole con 6 ettari
Anche stavolta norme non uguali per tutti»

MONTEVACCINO

�RAVINA Successo di pubblico oltre le previsioni per la kermesse che vede protagoniste le associazioni del paese

Raimondo Vianello

� CLARINA
Vieni a giocare a minibasket
Un appuntamento per scoprire 
lo sport della palla a spicchi con 
Asd Minibasket Trento e con i 
campioni e lo staff di Aquila 
basket. Appuntamento al 
giardino Rita Levi Montalcini 
alle ore 15 di oggi. Evento per 
bambini dai 6 ai 12 anni. 

� ALBERE
Giochiamo a scacchi
Il 2 settembre l’opportunità di 
provare lo scacchi in simultanea 
con un Gioco libero con 
massimo 10 scacchiere contro 1 
persona sola. Appuntamento al 
Parco Fratelli Michelin dalle ore 
17 alle ore 19 
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